
  

 

  
 
 
 
 

CAPIRe è un progetto promosso dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative 
delle Regioni e delle Province Autonome. Scopo del progetto è diffondere l’utilizzo di strumenti 
innovativi per il controllo sull’attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle politiche 
pubbliche in seno alle assemblee legislative. 
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Una nuova nota informativa del 
Consiglio regionale dell’Abruzzo 

Il Consiglio regionale dell’Abruzzo ha recente-
mente diffuso una nota informativa elaborata  
dal Servizio Analisi Economica e Monitoraggio. 
Lo studio, promosso dall’Ufficio di Presidenza 
del Consiglio regionale nell’aprile del 2011, 
descrive lo stato d’attuazione della legge 
regionale n. 1/2008, dal titolo "Abbattimento 
delle barriere architettoniche quale criterio 
generale per l’accesso ai contributi regionali". 

La politica esaminata intende favorire, me-
diante il ricorso allo strumento sanzionatorio,  
l’applicazione della normativa sulle barriere 
architettoniche da parte degli enti locali e 
degli enti di trasporto pubblico regionale. La 
sanzione consiste nella perdita del diritto a 
percepire contributi regionali, a qualsiasi titolo 
e finalità, in caso di realizzazione nel territorio 
di competenza di opere non conformi alla 
normativa vigente, oppure in caso di acquisto 
di mezzi di trasporto che non siano in possesso 
dei requisiti stabiliti dalle norme. La legge 
prevede inoltre: (a) l’istituzione di due commis-
sioni tecniche (lavori pubblici e trasporti) per  
la raccolta dei dati sulle violazioni e per il loro 
accertamento e (b) l’attivazione di un sistema 
capillare di segnalazione delle infrazioni, al 
quale devono aderire i segretari comunali e 
provinciali e i direttori degli enti di trasporto.  

L’analisi svolta dagli uffici dell’Assemblea 
legislativa documenta la mancata attuazione 
della legge. Oltre ad illustrare in dettaglio le 
ragioni delle carenze più evidenti, la nota 
informativa propone alcune modifiche utili  
a rendere operativa la politica regionale.  

La nota informativa è scaricabile alla pagina: 
www.capire.org/attivita/note_informative/ 

Una clausola valutativa nella legge  
sui giovani del Friuli Venezia Giulia 

Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia 
ha da poco approvato la legge n. 5/2012, dal 
titolo “Legge per l’autonomia dei giovani e  
sul Fondo di garanzia per le loro opportunità”.  
Il testo prevede l’approvazione di un Piano 
regionale giovani, di durata triennale, che de-
scriva le azioni da realizzarsi, nei diversi ambiti 
d’intervento, per favorire l’autonomia delle 
nuove generazioni. Alla redazione del Piano 
collabora la Consulta regionale dei giovani  
(tra i 14 e i 35 anni) composta da rappresen-
tanti di scuole, università, associazioni, movi-
menti politici e sindacali, ordini professionali. 
Ogni tre anni la Regione convoca la Confe-
renza regionale dei giovani che dibatte le 
istanze provenienti dalle Assemblee provin-
ciali dei giovani, verifica l’attuazione del Piano 
e avanza proposte alla Giunta.  La legge, 
inoltre, istituisce due Fondi: (i) un Fondo di 
garanzia per le operazioni di finanziamento 
indirizzate ai più giovani e (ii) un Fondo 
regionale che raccoglie le risorse destinate  
a finanziare gli interventi previsti dal Piano.   

L’articolo 32 della legge è una clausola 
valutativa. In base a tale clausola il Consiglio 
regionale è chiamato a “valutare l’efficacia 
delle politiche poste in essere nel favorire la 
partecipazione dei giovani alla loro elabo-
razione, nel sostenerne l’autonoma capacità 
progettuale e creativa e nell’incentivarne le 
opportunità di studio, formazione e lavoro.” 
A tal fine, ogni tre anni, la Giunta presenta al 
Consiglio un rapporto sui risultati conseguiti, 
che illustri in dettaglio: (1) l’attuazione data  
al Piano, dando evidenza del coordinamento 
istituzionale nella realizzazione degli interventi 
e del funzionamento dei vari organi collegiali 
previsti dalle norme regionali; (2) i dati annui 
relativi all’impiego del Fondo regionale per i 
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giovani; (3) i dati relativi all’operatività del 
Fondo di garanzia; (4)  gli esiti della verifica 
operata in sede di Conferenza regionale.    

Una clausola valutativa nella riforma 
della VIA dell’Emilia-Romagna 

In Emilia-Romagna è stata approvata la rifor-
ma della procedura di valutazione d’impatto 
ambientale (VIA). Si tratta della legge n. 3 del 
20 aprile 2012. Il provvedimento, pur intro-
ducendo importanti novità tese a snellire e a 
rendere più efficaci le procedure, conferma 
l’impianto generale previsto dalla precedente 
legge regionale del 1999, in particolare per 
quanto riguarda l'evidenza pubblica dei 
procedimenti e la partecipazione dei cittadini.  

Il testo di legge contiene una clausola valu-
tativa (art. 26). La clausola prevede che la 
Giunta presenti alla Commissione consiliare 
competente una relazione che fornisca infor-
mazioni sui seguenti aspetti:  (a) i cambiamen-
ti introdotti nell’azione amministrativa dopo 
l’adozione delle nuove procedure e le even-
tuali criticità riscontrate; (b) gli effetti in termi-
ni di semplificazione delle procedure VIA per le 
PA e i soggetti proponenti; (c) il grado di par-
tecipazione da parte dei soggetti pubblici e 
privati ai procedimenti attivati.  

Tutte le clausole valutative sono visibili su: 
www.capire.org/attivita/clausole_valutative/ 

In Emilia-Romagna le Commissioni 
esaminano le relazioni inviate dalla 
Giunta in risposta alle clausole  

Recentemente presso l'Assemblea legislativa 
dell'Emilia-Romagna sono state discusse e 
approvate le relazioni inviate dalla Giunta 
regionale in ottemperanza a due clausole 
valutative. Il dibattito sui contenuti delle 
relazioni trasmesse in risposta alle clausole 
avviene solitamente nel corso di una seduta 
congiunta, alla quale partecipa sia la Commis-
sione di volta in volta competente per materia, 
sia la Commissione Statuto e Regolamento che 
in questa Legislatura ha il compito di promuo-
vere l’uso di strumenti di valutazione in seno  
al processo decisionale pubblico. Nella sezione 
Rassegna stampa del sito web di progetto 
CAPIRe  due comunicati raccontano le rifles-
sioni emerse durante le sedute, che hanno 
riguardato, in un caso, l'attuazione della legge 
regionale n. 15/2009 "Interventi per il trasporto 
ferroviario delle merci", nell’altro, la legge 
regionale n. 15/2007 "Sistema regionale 

integrato di interventi e servizi per il diritto allo 
studio universitario e l’alta formazione".  

 

 
Si terrà a Potsdam, in settembre,   
il convegno dei valutatori tedeschi 

19 - 21 settembre 2012, Potsdam 

Il 15° convegno annuale dell’associazione dei 
valutatori tedeschi (DeGEVAL), dal titolo 
“Valutazione, Evidenza e Effetti", si terrà a 
Potsdam dal 19 al 21 settembre. Il dibattito 
verterà sulla capacità dei valutatori di fornire 
evidenze davvero utili ai decisori pubblici: la 
valutazione riesce ad identificare gli effetti 
delle politiche? I risultati delle valutazioni 
possono essere utilizzati dai committenti e 
dagli altri attori coinvolti nel processo di 
valutazione? In che modo la valutazione può 
influire sulle decisioni e sui processi decisionali? 
Durante il convegno si assegneranno 2 premi:   
- il premio "nuove leve - DeGEVAL", pari a 
500 euro, verrà assegnato ad un/una giovane 
valutatore/valutatrice che abbia pubblicato  
in tedesco un contributo significativo per lo 
sviluppo professionale della valutazione; 
-  il premio "media - DeGEVAL" verrà asse-
gnato ad un giornalista che abbia pubblicato 
un articolo, o condotto un servizio, portando a 
conoscenza di un ampio pubblico i risultati di 
uno studio di valutazione. 

Per altre informazioni: www.degeval.de/ 

A Friburgo il congresso di SEVAL 

6 - 7 settembre 2012, Friburgo 

Si terrà a Friburgo, dal 6 al 7 settembre,  
il congresso annuale 2012 dell’associazione  
dei valutatori svizzeri (SEVAL). Il titolo dato 
all’evento di quest’anno è “Evaluation dans 
l'assurance qualité - Assurance qualité dans 
l'évaluation". Chi è interessato a presentare 
una relazione in una delle sessioni tematiche 
deve inviare una proposta entro il 25 maggio 
all’indirizzo email: secretariat@seval.ch  

Informazioni più dettagliate sono disponibili 
all’indirizzo: www.seval.ch/fr/index.cfm 

 
Per contattare lo staff del progetto: 
tel. ++39.011.533.191 
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